
 

Dieci anni di amministrazione 
sono molti e fare il sindaco - 

soprattutto se si cerca di farlo 
in piena autonomia dai poteri 
forti e dalle ingerenze della 

politica, cercando il meglio per 
il proprio paese - è un 

"mestiere usurante". Per 
questo ho deciso con piena 
convinzione di non 

ricandidarmi come consigliere 
comunale ma di tornare 
nell'ampia schiera dei "privati 

cittadini", con i quali mi sono 
sempre trovato bene, anche nei 

panni temporanei di sindaco.  
Da quella "schiera" - ovvero la 
società civile, fatta di realtà 

del volontariato, dell'impresa, 
dello sport, fatta da persone 
normali che ogni giorno 

lottano, si appassionano, a 
volte cadono e si rialzano - 

provenivo dieci anni fa, 
quando mi candidai - per 
circostanze non ricercate, ma 

spronato da molti amici e 
sollecitato da uno spirito di 
senso civico e di passione per 

la "politica" intesa come 
ricerca del bene comune, 
concetto che devo molto a mio 

padre - scomparso un anno 
dopo la mia elezione - e alla 

sua militanza nella 
"Democrazia Cristiana". Ora 
volentieri ritorno in quella 
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Anagrafe:  

nati:  2 

morti: 1 

immigrati: 6 

emigrati: 7 

Popolazione: 3430 

Famiglie:                 1546 

*** 
Approfitto di questo 

spazio, al quale per 

10 anni ho affidato 

molte riflessioni 

dedicate al nostro 

paese e al suo 

sviluppo, mantenendo 

fede all’impegno di 

informazione e 

dialogo costante con 

tutti voi, per rivolgere 

un ringraziamento e 

un saluto, al termine 

del mio secondo 

mandato da Sindaco. 

 

Preferisco farlo in 

modo non 

propriamente 

istituzionale ma 

riprendendo quanto 

ho scritto in questi 

giorni sul social 

network facebook. 

Del resto questi sono 

oggi i nuovi canali di 

comunicazione e 

spero di non abusare 

della vostra pazienza, 

non essendo peraltro 

candidato in alcuna 

competizione 

elettorale né 

comunale né 

regionale.  

 
 

dimensione della società 
civile, attraverso la quale 

credo che si possa 
comunque contribuire al 
bene del proprio paese.  

 
Qualcuno mi ha chiesto 

perché non sono rimasto 
come consigliere, magari 
assessore o vice-sindaco, 

come si usa spesso fare.  
 
Non ho nulla da obiettare a 

chi fa questa scelta, ma 
credo che sia più giusto 

interpretare un ruolo così 
delicato come un servizio 
temporaneo: abbiamo 

troppe persone, soprattutto 
nei piani alti della politica, 
attaccate alla classica 

poltrona, per la quale 
spesso si fanno scelte 

unicamente orientate al 
consenso oppure si 
calpestano anche valori 

come la lealtà, l'amicizia, il 
rispetto, pur di mantenere il 
posto. Non sono fatto così e 

non voglio diventarlo: per 
cui dopo un mestiere 
usurante fa bene respirare 

aria fresca, augurare con 
tutto il cuore ogni bene e 

ogni successo a chi si 
prende il pesante fardello 
di reggere e continuare 

l'attività amministrativa, e 
proseguire a lavorare per 

la crescita di questo 
bellissimo paese e territorio 
che amo, ma in altre vesti. E' 

giusto e rispettoso anche nei 
confronti di chi continuerà 

l'attività amministrativa 
perché sarà protagonista in 
proprio e responsabile, come 

lo sono stato io in questi dieci 
anni di vita da sindaco, delle 
proprie scelte e delle proprie 

visioni, in verità spesso 
condizionate anche da quello 

che è possibile fare in base 
alle risorse economiche, alle 
normative e soprattutto ad 

una burocrazia fatta da mille 
ostacoli e controlli spesso 
assurdi. Grazie a tutti – a chi 

come assessore, consigliere, 
dipendente comunale o 

collaboratore, ha reso 
possibile tutto questo - grazie 
a tutti gli enti e associazioni, 

al nostro Parroco, e 
soprattutto ai tanti "semplici" 
cittadini come me - per 

l'affetto e la comprensione 
dimostrata in questi dieci 
anni - e soprattutto ai giovani 

l'invito ad impegnarsi 
attivamente per la crescita del 

proprio paese, in qualsiasi 
ambito, ma soprattutto con 
passione, entusiasmo e 

amore. 
 
Il Sindaco 

Antonio Longo Dorni 

Un saluto dopo dieci anni trascorsi insieme 
 

 

 
La Sirena d’Onore, una civica benemerenza istituita 

durante il mandato amministrativo come segno di 

riconoscenza per i cittadini  benemeriti. 
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  Come 
funziona 
Bicincittà 
 

Attraverso l’utilizzo di 

una tessera elettronica 

(detta anche card o 

smartcard), il singolo 

utente può prelevare la 

bicicletta in qualunque 

cicloposteggio presente 

sul territorio e 

riconsegnarla ovunque 

trovi un cicloposteggio 

libero. Questo consente 

una fruizione molto 

rapida e flessibile: 

l’utente può adoperare il 

mezzo solo per il periodo 

del quale effettivamente 

necessita. In tal modo, la 

bicicletta che viene 

riconsegnata diviene 

subito disponibile per un 

altro utente: il risultato 

che otteniamo è di un 

utilizzo rapido, con 

potenziale interazione tra 

i diversi punti della valle, 

con una buona 

disponibilità di mezzi. 

 

Ornavasso-
Naters 2015 
 
Nel mese di marzo le 

Amministrazioni 

comunali di Ornavasso e 

Naters – attraverso uno 

scambio di 

corrispondenza – hanno 

stabilito la data del 

prossimo gemellaggio 

che lega il nostro comune 

al comune del Vallese, in 

Svizzera. L’incontro, che 

si ripete ogni cinque 

anni, alternativamente ad 

Ornavasso e Naters, nel 

2015 si terrà infatti in 

Svizzera, a Naters. La 

data stabilita è domenica 

7 giugno 2015 
 

 

Il comune di Ornavasso ha 

richiesto alla Unione dei 

Comuni Montani 

dell’Ossola l’attivazione 

anche sul proprio territorio 

del  servizio di  bike 

sharing, un innovativo 

sistema di noleggio 

biciclette automatico. Come 

già avviene in Valle 

Vigezzo oppure a 

Domodossola anche chi 

arriverà ad Ornavasso in 

 

Il comune di Ornavasso ha aderito al 
progetto di bike sharing Bicincittà 

Elezioni 2014 – Avviso alla popolazione  

Domenica 25 maggio 2014 si svolgeranno le elezioni dei membri del Parlamento 

Europeo spettanti all’Italia, le elezioni del Presidente della Giunta Regionale e del 

Consiglio Regionale del Piemonte nonché l’elezione diretta del Sindaco e del 

Consiglio Comunale di Ornavasso. 

Si voterà esclusivamente nella sola giornata di domenica 25 maggio 2014 dalle 

ore 07.00 alle ore 23.00. 

Occorre presentarsi al seggio elettorale muniti di tessera elettorale e documento di 

riconoscimento. Si invitano pertanto gli elettori a voler verificare per tempo il 

possesso o meno della propria tessera elettorale. 

Al fine di agevolare il rilascio delle tessere elettorali non consegnate ovvero dei 

duplicati per coloro che l’avessero smarrita, l’Ufficio Elettorale, oltre ai normali 

orari di apertura al pubblico, dove è già possibile, sin da ora, richiedere la stessa o 

un suo duplicato:  

lunedì – mercoledì – venerdì: 10.30 – 13.00 

martedì – giovedì: 10.30 – 13.00 e 16.30 – 19.00 

sabato: 08.30 – 12.30 

nei due giorni precedenti la votazione: venerdì 23 e sabato 24 maggio 2014 sarà 

aperto dalle ore 09.00 alle ore 19.00 mentre nel giorno delle elezioni per tutta la 

durata di apertura seggi: dalle ore 07.00 alle ore 23.00. 

treno o con la propria auto 

potrà avere la possibilità di 

utilizzare una bicicletta per 

muoversi agevolmente e in 

libertà. Postazioni analoghe 

dovrebbero essere attivate 

inoltre a Mergozzo, 

Premosello e Vogogna, per 

garantire lo spostamento 

nella Bassa Ossola.. 

Il bike sharing è uno 

strumento per lo shopping, 

per il lavoro, per il turismo, 

per ogni volta che hai 

voglia di una pedalata 

all’aria aperta, è soprattutto 

uno strumento per una 

nuova mobilità, una 

concreta alternativa 

all’automobile. Bike 

sharing è un servizio 

destinato ai cittadini, ai 

lavoratori pendolari e ai 

turisti maggiorenni che per 

vari motivi e necessità 

devono effettuare brevi 

spostamenti, con un mezzo 

alternativo all’auto e per 

questo più veloce, non 

inquinante e senza problemi 

di parcheggio. La Comunità 

Montana delle Valli 

dell’Ossola ha affidato il 

servizio di noleggio delle 

Biciclette alla Società 

Lepontina di Gestioni s.r.l. 

 

 



 

 3 

Cultura e 
territorio 

Cultura, territorio, sport: 

sono queste alcune delle 

leve di valore dell’economia 

moderna, soprattutto per 

comuni come i nostri, ricchi 

di tradizioni e associazioni 

molto attive, con feste 

tradizionali e le proprie 

attività. La  nuova sede 

della Banda Musicale, il 

recupero della Società 

Operaia di Migiandone, la 

ristrutturazione della Casa 

Museo Partigiano e dei 

locali della Biblioteca sono 

interventi che hanno favorito 

la crescita del tessuto 

sociale. 

La valorizzazione del 

territorio ha visto la 

riscoperta di sentieri oggi 

regolarmente percorsi da 

migliaia di visitatori, ad 

Ornavasso e Migiandone, 

oltre al recupero forestale 

di aree compromesse. Un 

cenno particolare anche ai 

più piccoli, con le aree 

gioco di Migiandone e 

Ornavasso. 

 
La crescita dello sport è 

anche il risultato di 

un’attenzione costante alle 

infrastrutture sportive, con 

l’ammodernamento dei 

campi di calcio e spogliatoi 

di Ornavasso e 

Migiandone e la nuova 

pavimentazione del centro 

sportivo. 

 

 

Il “bilancio di mandato” di questi 10 anni 

di amministrazione è stato fatto 

mensilmente – dando merito a tutti gli 

assessori, consiglieri comunali e 

collaboratori che sono stati determinanti -

proprio attraverso le pagine di questo 

foglio informativo, che ha illustrato lavori 

e progetti, dai piccoli interventi di 

manutenzione agli immobili o alla rete 

viaria comunale, fino ai progetti più 

impegnativi come l’acquisto e 

ristrutturazione della Casa dell’Anziano, 

che ospita anche il Centro Prelievi. 

 

 
(La Casa dell’anziano ristrutturata) 

 

Ma le opere edilizie, anche imponenti, non 

avrebbero senso se non si traducessero in 

reali occasioni di sviluppo per il paese. Il 

dato più significativo di questi dieci anni è 

stato forse l’incremento del numero delle 

famiglie che hanno scelto Ornavasso per 

vivere. Non si tratta di fenomeni di 

immigrazione da territori lontani, ma 

spesso da aree vicine. La ragione di questo 

incremento è forse da ricercare nello 

sblocco del piano regolatore, con la 

costruzione di nuove abitazioni e il 

recupero del centro storico. L’arrivo di 

nuove famiglie, che ha ringiovanito anche 

la dinamica della popolazione, è un segno 

importante di speranza e fiducia verso il 

futuro. Lo dimostrano opere come il 

micro-nido comunale, che grazie alla 

dedizione e all’alta professionalità del 

personale offre oggi un servizio di grande 

valore per le famiglie. 

 

 
(Il nuovo micro-nido comunale) 

L’attenzione ai servizi per le famiglie 

dall’infanzia (con il sostegno assicurato al 

nostro Asilo Infantile paritario) alla Terza 

età ha qualificato i servizi offerti ai 

residenti, anche nel settore scolastico, con 

frequenti interventi in favore degli edifici 

scolastici, l’ampliamento dei locali per la 

mensa, le aule speciali, le nuove centrali 

termiche, gli interventi già in programma 

per la scuola media, oltre ad una serie di 

servizi, come i centri estivi. 

 

 
(Aule speciali e mensa per la scuola) 

 

Un paese migliore per i residenti, più 

curato e attento alle proprie tradizioni e 

all’ambiente è anche un paese più 

attrattivo per chi proviene da fuori: un 

paese aperto ed in movimento, soprattutto 

grazie a grandi eventi, come il Primo 

Maggio, il Natale, la Sagra del Cinghiale 

che non solo hanno fatto conoscere 

Ornavasso e Migiandone in tutta Italia, ma 

hanno favorito il commercio locale (i 

ristoranti in pochi anni sono passati da 2 a 

7 – solo negli ultimi mesi hanno aperto 4  

altre attività commerciali), portando 

visitatori tutto l’anno (basta frequentare 

l’area del Cannone di Migiandone o l’area 

del Boden per incontrare visitatori in ogni 

stagione), occupazione e risorse 

economiche anche per le associazioni 

locali. E’ un modello economico 

innovativo a cui bisogna guardare con 

attenzione anche per compensare le 

difficoltà del comparto industriale che 

tuttavia negli ultimi mesi ha segnato 

qualche ripresa, in settori particolari e con 

qualche nuova attività anche nell’area 

industriale.  

 
A ciò va aggiunta l’attenzione costante per 

il territorio, dagli interventi di 

manutenzione e prevenzione del dissesto 

idrogeologico, al miglioramento 

dell’illuminazione pubblica e agli 

impianti per il fotovoltaico e il solare 

termico, per limitarsi a qualche esempio 

 

Servizi per le famiglie e un paese aperto 
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La copertura gratuita 

attraverso il 

FreePiemonteWiFi del 

comune di Ornavasso è 

ormai assicurata in gran 

parte del centro cittadino, 

tra piazza XXIV Maggio, 

l’area scuole, P.zza 

Bianchetti e P.zza 

Municipio. Aderendo a 

FreePiemonteWiFi i 

cittadini hanno la 

possibilità di navigare 

gratis nelle piazze o in 

altri punti di accesso 

pubblici. 

È sufficiente inserire i 

propri dati sul portale 

d'accesso e indicare il 

proprio numero di 

cellulare, per usufruire di 

2 ore di collegamento o 

di 300 MB di traffico al 

giorno. Per registrarsi e 

navigare gratuitamente 

dal centro cittadino di 

Ornavasso e Migiandone 

suggeriamo di registrarsi 

sul sito: 

https://www.freepi
emontewifi.it/cp/ 

 

Corso di 

Pattinaggio 

  
Il VCO 

SKATINGTEAM  

organizza a partire da 

maggio tutti i giovedì 

dalle 17,30 alle 19,30 ad 

Ornavasso un corso di 

pattinaggio a rotelle (dai 

6 anni di età in poi). Con 

gli atleti della nazionale 

Cristian e Massimiliano 

Losio. Per info  

347 7117003 
 

 

Programma: 
Presentazione filmato realizzato per le scuole 

dalla Dott.sa Piana Agostinetti sulle 

NECROPOLI DI ORNAVASSO 

a seguire tavola rotonda sul tema 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E 

SVILUPPO TURISTICO 
Interverranno: 

Studiosa Paola Piana Agostinetti, Assessore Provincia del VCO Guidina Dal 

Sasso, Assessore Unione dei Comuni Filippo Cigala Fulgos, Scrittore Paolo Crosa 

Lenz, Prof. Margherita Zucchi, Prof. Anna Moschini e Presidente Associazione 

Linea Cadorna prof. Pier Antonio Ragozza. - Capogruppo Alpini Fermo Massimo 

Moderatore: Presidente Distretto Turistico Laghi, Monti e Valli dell’Ossola 

Antonio Longo Dorni. 

I cittadini, i rappresentanti degli Enti, sono invitati a portare il loro contributo. 

Seguirà rinfresco 

Nel 2004 in occasione del 110° anniversario della morte di 

Enrico Bianchetti gli Alpini organizzarono una serie di 

conferenze e manifestazioni che si conclusero con la 

prima edizione del 1° Maggio. 

A dieci anni di distanza cosa è cambiato e  

quali prospettive per il futuro? 

 
1 Maggio, il successo è la festa del paese 

  
Dopo 10 anni, le oltre 10 mila presenze, con migliaia di iscrizioni, alla festa del Primo 

Maggio 2014 confermano non solo il fascino unico di questa manifestazione, ma anche la 

validità di una formula che ha portato nel nostro paese visitatori da tutta Italia. Il segreto del 

successo sta nel cuore degli abitanti di Ornavasso, nell’amore con cui aprono, conservano e 

curano i propri splendidi cortili, molto ammirati, e nella gioia con cui accolgono i visitatori. 

Un giusto orgoglio per quella che è diventata la festa di un paese e dei suoi abitanti con 

protagonisti le associazioni, i gruppi locali e i prodotti tipici. Grazie alla Pro Loco che ha 

reso possibile l’organizzazione di questa edizione e a tutti coloro che hanno collaborato. 


